
ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI SIENA 

Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Approvato nella seduta del Consiglio Direttivo del 24 Gennaio 2023 

 

Premesse 

L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Siena si adegua secondo il criterio dell’applicabilità e 

della compatibilità degli obblighi, alla normativa anticorruzione e alle indicazioni ANAC. 

Per il triennio 2023-2025 l’Ordine intende mantenere il c.d. “doppio livello di prevenzione” 

instaurando un rapporto di riferimento e coordinamento tra il RPCT Unico Nazionale e il RPCT 

Territoriale circa interpretazioni ed orientamenti sulla normativa in materia nonché partecipazione a 

sessione formative. 

Il Consiglio ha effettuato un’analisi della propria attività e dei processi organizzativi attraverso i quali 

potrebbero concretizzarsi fenomeni corruttivi e si pone l’obiettivo di attuare con gradualità le diverse 

fasi di gestione del rischio con un approccio che consenta un miglioramento graduale e progressivo 

nel tempo. 

Il Consiglio, in continuità con l’attività svolta negli anni precedenti, tenuto conto del contesto interno 

di quello esterno e delle proprie peculiarità e con l’intento di rendere trasparente l’operatività 

dell’Ordine e maggiormente partecipi tutte le figure coinvolte nei processi, nella seduta del 24 

gennaio 2023 ha deliberato ed approvato i seguenti obiettivi strategici: 

 

Prevenzione 

L’Ordine, anche per il triennio 2023-2025 in prosecuzione del lavoro già svolto negli anni scorsi, 

manterrà e proseguirà l’attività di: 

• condivisione delle attività finalizzate alla prevenzione della corruzione con i propri 

stakeholder, identificati negli iscritti, negli Enti terzi in qualunque modo collegati, nei 

provider di formazione, nelle Autorità ed Enti pubblici; 

• Predisposizione di uno scadenziario relativo agli obblighi in materia di anticorruzione e 

trasparenza da portare a conoscenza del Consiglio e dei dipendenti; 

• Adozione dello schema di PTCP contenente la chiara definizione delle aree di rischio e delle 

misure per prevenire la corruzione 

• Approvazione del PTCP in Consiglio, tenendo conto delle osservazioni pervenute durante la 

consultazione; 

• Predisposizione della Relazione annuale del RPCT circa l’applicazione delle misure 

programmate; 

 

Condivisione delle misure di prevenzione con gli iscritti 

 

Il Consiglio considera essenziale continuare a coinvolgere nelle proprie attività i propri iscritti come 

misura di prevenzione della corruzione attraverso: 

• Pubblicazione del PTCP entro il 31 gennaio nel sito istituzionale per un periodo di 30 giorni 

per la consultazione 

• Raccolta di osservazioni da parte degli iscritti 

• Controllo Pubblicazione aggiornamenti del registro degli accessi documentali, accesso 

civico e accesso civico generalizzato 

• Mantenere aggiornata la sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet dell’Ordine 

degli Ingegneri di Siena; 

 

 

Maggiore coinvolgimento dell’organo di indirizzo e dei dipendenti/Rafforzamento del flusso 

informativo tra organo di indirizzo e RPCT 

 



In ragione della struttura organizzativa dell’Ordine, il Consiglio opera a stretto contatto con gli altri 

soggetti coinvolti nelle attività amministrative e gestionali quali i dipendenti e il RPCT. 

 

Il Consiglio, anche per il triennio 2023-2025, intende partecipare in modo fattivo e consapevole 

all’approvazione del PTCP ed al più ampio confronto con il RPCT al fine di calare nel modo più 

veritiero possibile il documento nella realtà dell’Ordine. Il Consiglio garantirà un concreto supporto 

al RPCT al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni attraverso il tempestivo 

passaggio di informazioni per la pubblicazione dei dati nelle tempistiche previste dal Piano. 

 

Miglioramento dell’organizzazione interna 

Il Consiglio in considerazione della mutata organizzazione interna, con la nomina del nuovo RPCT 

e l’assunzione in pianta organica della Segretaria ritiene di dover prevedere l’assegnazione di 

specifici compiti, per consentire una maggiore chiarezza nelle procedure e creare così una maggiore 

collaborazione. Tale formalizzazione dei ruoli e delle competenze può essere raggiunta attraverso le 

seguenti azioni: 

• L’attuazione di percorsi formativi specifici in materia 

• La partecipazione attiva nel processo di gestione del rischio e all’attuazione delle misure di 

prevenzione programmate nel Piano 

• introduzione nel PTCP dei seguenti processi, individuati dalla Delibera ANAC 777/2021 

come attività da mappare nell’ambito di aree a rischio corruttivo: 

◦ Individuazione di professionista su richiesta di terzi   

◦ Scelta di consigliere su richiesta di terzi (ad es. partecipazione a Commissioni, esami di stato) 

◦ concessione patrocini 

◦ riconoscimento titoli conseguiti all’estero 

◦ mappatura procedura assegnazione terna collaudatori 
Promozione di maggiore controllo e verifica insussistenza situazioni conflitto interesse 

In merito al conferimento di incarichi a consulenti il Consiglio anche per il triennio 2023-2025 

intende mantenere un alto livello di controllo ed applicazione delle misure di prevenzione sulla base 

del Regolamento già esistente e ritiene di poter intervenire con le seguenti azioni: 

• Incremento della formazione della normativa anticorruzione e trasparenza ai soggetti che 

operano in detta area 

• Controllo del rispetto delle procedure contenute nel Regolamento di cui l’Ordine si è dotato 

• Verifica, controllo e conservazione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi 

 

 

Il Consiglio, sempre tenuto conto della ridotta struttura organizzativa dell’Ordine, nel prossimo 

triennio intende effettuare una analisi del proprio contesto interno ed adottare misure adeguate per 

garantire l’attuazione delle disposizioni sul pantouflage. 

 

 


